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TRENTO I l 2 0 2 3 , h a m e s s o i n
ch ia ro , «d ovr à es se re l’an no
d ei ca n t i e r i » . G u a rd a n d o a l
Trentino come modello. E ac-
celerando sulla partite che in-
teressano non solo la provin-
cia di Trento, ma anche il vici-
no Alto Adige.

Nel la pri ma usc ita de ll ’an-
no — sfruttando il tradiziona-
le periodo di vacanze a Pinzo-
lo — i l mi n is t ro de l le I n fr a -
strutture e dei Trasporti Mat-
t e o S a l v i n i h a f i s s a t o i e r i
l’age n da d e l 20 2 3. V i s i ta nd o
prima i cantieri della Loppio-
Busa, incontrando poi i vertici
d i A u to s t r a d a d e l B r e n n e r o
per fare il punto su project fi-
nanc ing e conce ssi one. E in -
dicando infine, in Piazza Dan-
te, pri ori tà e direz ion i da i n-
t r a p r e n d e r e . Su p i ù l i ve l l i :
dalle infrastrutture alla mobi-
lità, passando per Olimpiadi e
p ro ce s s o ve r s o l’a u to n o m i a
differenziata.

S a l v i n i , r i p e r c o r r e n d o l a
g i o r n a t a , è p a r t i to d a l c o n -
fronto in via Berlino, al quale
ol tre a i verti c i di A2 2 ha nn o
p r e s o pa r te a n c h e il L a n d e -
s h a u p t m a n n A r n o Ko m p a t -
scher e il sindaco Franco Iane-
sel li . Su l t avolo, il pro jec t f i-
n a n c i n g p e r l ’ a f f i d a m e n t o
de ll a co nc es si on e . «S i a m o a
un punto importante, alla fase
di ascolto dei territori per po-
ter arrivare alla pubblicazione
del ba n do» ha chiarito Kom-
pats che r. C on F uga tti che h a
vo l u t o r i b a d i r e « l ’ u n i t à d e i
territori». «Ho visitato un mo-
de l l o di e f f ic i e n z a , r a p i d i tà ,
sostenibilità e innovazione» è
st ato i l com me n to de l m i ni -
stro. Che ha rassicurato i verti-
ci di A 22 su l de st i n o de i 7, 2
m i l i a rd i di in ve s t i m e n t i s u l
green corridor: «Stiamo chie-
d e n d o ag l i u f f i c i d i c o r re re
pe r c hé q u e i 7 , 2 mi l i a rd i di -
ventino cantieri, gru e op e r a i
al lavoro». Ma i dossier sul ta-
volo, ha aggiunto il ministro,

I collegamenti
con l’Alto Garda Leopereeisopralluoghi

«LaRovereto-Riva
ferroviastrategica»

TRENTO «Lo sviluppo del Tren-
tino sarà tra le nostre priorità.
Il 2023 deve essere l’anno del-
la li beraz ione di centi naia di
cantieri fermi da troppo tem-
po» dichiara il vicepremier e
ministro delle infrastrutture e
de i t ra sp or t i, M a tte o Sa l vi ni
in visi ta in T rent ino . L a p re-
senza del ministro è stata l’oc-
ca si o ne pe r ap pr ofon d ir e l o
stato di avanzamento di alcu-
n e g r a n d i o p e re e d i a l c u n i
p r o g e t t i ch e i n t e r e s s a n o il
territor io provin cia le. In pri -
mis il col leg ame nto str ada le
Pa s s o Sa n G i ov a n n i - C r e t a c -
cio.

Sal vin i, acco mpa gn a to dal
presid e nte dell a Provin cia d i
Trento Maurizio Fugatti, dal-
l’asse ss ore Rob e rto Fai l on i e
da diversi amministratori del-
la zon a , i er i ma t t i na h a es e-
guito un sopralluogo del can-
tiere del tunnel Loppio-Busa.

« Quest’opera per noi è fonda-
m e n t a l e , è i l c a n t i e r e p i ù
gr an de de l Tre nt in o — a na -
li zz a il p res id en te de ll a Pr o-
v i n c i a , M a u r i z i o F u ga t t i — .
L’obi etti vo, dop o a ver ape r to
il tunnel di servizio lo scorso
mese di novembre, è quello di
a pr i r e l a ga l l e r i a p r i n c i p a l e
per il prossimo settembre».

I l c o l l e g a m e n t o s t r a d a l e
Passo San Giovanni-Cretaccio
è un intervento di fondamen-
tale importanza per il territo-
r i o p ro v i n c i a l e , v i s to c h e s i
po n e co m e o b i et t i vo q u e l l o
dell’adeguamento della viabi-
lità dell’Alto Garda, compren-
sivo di collegamento con la SS
240 e con la variante Arco-Ri-
va del Garda, sulla SS 45 bis. Il
ministro Salvini, nel corso del
suo s opral luogo , olt re a vi si-
tare l’interno del tunnel stra-
da le , h a v i si on a to i la vori di
bonifica in corso della disca-

rica della Maza. Opera finaliz-
z a t a a l l a r i m o z i o n e d i c i rc a
1.000 .000 di metr i cub i di ri-
f i u t i d e p o s i t a t i s u l ve c c h i o
p r i m o l ot to d e l l a d i s ca r i c a .
«Nel progetto non è presente
e s c l u s i va m e n t e un a g r a n d e
gal leri a — pros egu e i l m ini -
stro Salvini — ma anche la re-
stituzione di una zona ai citta-
dini, liberata da l le tonnellate
di rifiuti presenti».

La pre v i si o ne , p e r l a co n -
clusione dei lavori di bonifica,
è prevista per il 2024. La pre-
senza del ministro Salvini nel
te r r i to r i o d e l l ’ A l to Ga r d a , è
stata anche l’occasione per af-
frontare il tema della realizza-
zione di un’altra opera strate-
gica: il collegamento ferrovia-
ri o Rover e to- Ri va de l Ga rda .
«Sono assolutamente convin-
to d e l l ’ i m p o r t a n z a d i q u e -
st’opera – dichiara il vicepre-
mier –. Non si tratta solamen-

te di un collegamento provin-
ciale, bensì di un’opera molto
più ampi a, in grad o di colle-
g a r e M o n a c o d i B a v i e r a a l
G a r d a » . L a sc o r s a e s t a te l a
provin cia ha chi esto l’i nse r i-
mento del colleg ame nto fer-
roviario ne l docu mento stra -
tegico della mobilità ferrovia-
ria , con corda to tra lo st ato e
RFI. La stima dell’investimen-
to, da aggiornare a seguito del
caro materiali, dovrebbe esse-
re di circa 230 milioni di euro,
su un totale di 317 milioni di
euro e per una ricaduta com-
plessiva in termini di benefici
eco no m ic i di 4 50 m il i o n i di
euro.

«Q ue sto col le ga me nto sa -
rebbe strategi co – a nali zza il
presidente Fugatti – in quan-
to permetterebbe ai turisti te-
deschi di arrivare direttamen-
te con il treno sul lago di Gar-
da». Favore vole all a re ali zza-
z i o n e d e l l ’ o p e r a a n c h e i l
sindaco di Riva del Garda, Cri-
st i n a S a nt i : « S o no c o n vi n t a
c h e l o s v i l u p p o d e l G a r d a
d e b b a p a s s a r e n e c e s s a r i a -
me n te da qu e s t a fe r ro v ia . Il
fa t to c he u n t u r i s t a te d e sc o
possa salire su un treno che lo
porti direttamente nel nostro
ter r ito r i o è s i c u ra m en te au -
spicabile».

Massimiliano Cordin
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A22, sui cantieri vogliamocorrere»
Il ministro delle Infrastrutture: «Il 2023 sarà l’anno dei lavori. Bypass, in estate si parte»

sono tanti. Come quello della
c i rc o n v a l l a z i o n e fe r ro v i a r i a
c i t t a d i n a : « L ’o b i e t t i vo è d i
pa rt ir e en tro i m es i es ti vi d i
q ue s t ’a n n o » . O d e l l ’ i n t e r r a -
mento della ferrovia a Rovere-
to: «Ie ri ho cen ato con l’am-
m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o d i
An a s » h a de t to Sa l v i ni . Co n
Fuga tti fi duci oso : «Attend ia-
mo l’es ito d el perco rs o. Se il
progetto avrà le positività che
c i a t t e n d i a m o e u n a a m p i a
condivisione già emersa, sarà
pi ù fa ci l e otten e re le r is o rs e
da Rfi». «Il 2023 — ha assicu-
rato il ministro — sarà l’anno
di liberazione dai cantieri che
attendono da troppo tempo».
Ma a livello nazionale si lavo-
re r à a nc h e su l n uo vo co di ce
degli appalti e sulla revisione
del codice de l la strada («A22
si distingue per il basso tasso
di incidentalità, ma non tutte
le autostrade sono così virtuo-
se»). «Un bel modo per inizia-

re l’anno — ha osservato — in
una corsa all’innovazione che
vede il Trentino e l’Alto Adige
i n pr i m a f i l a » . U n m o d e l l o ,
a p p u n to : « Q u i c ’è c om p l e t a
coll a bor azi one tr a l ivelli isti -
tuzionali : Provincia, Comuni ,
p r i v a t i . U n a l t r o v a l o r e a g -
giunto di questo territorio».

Ma in qu e s t a voglia di cor-
rere, un ostacolo è al Brenne-
ro, dove Salvin i ha promess o
di andare entro la fine del me-
se. «Se c ’è reciprocità all’inter-
no dell’Unione europea — ha
fatto la voce grossa il ministro
— non è possibile che ci siano
l i m i t a z i o n i e r e s t r i z i o n i s u l
fronte austriaco a danno degli
a u tot r a s p o r t a to r i i t a l i a n i . È
intollerabile: avrò un incontro
bilaterale con il collega mini-
stro dei traspor ti tedesco en -
t r o g e n n a i o . L ’ h o i n v i t a t o .
Non è possibile che per scelta
autonoma di qualcuno si dan-
neggi l’operatività di un intero

continente». Questo ostacolo,
p e r ò , n o n fe r m e r à i l a vo r i :
«Tra Trento e B olzano di gru
ce n e sa r a n n o p a re c c h i e a l -
l’op e ra nei pross imi anni e a
breve inaugureremo sul terri-
torio nuovi cantieri».

Non quello della Valdastico.
A l m e n o n o n a b r e ve : l a va -
riante al Pup è ancora nella fa-
se di raccolta delle osservazio-
ni. «Come ministro — è stata
l a p o s i z i o n e d i S a l v i n i —
asc o lto i s in dac i e i terr itor i.
So che sulla Valdastico c ’è un
dibattito aperto tra Trentino e
Veneto, io attendo che siano i
territori a darmi una risposta.
Non ci s arà mai una i mpo si-
zione da parte d el minis tero,
s u q u e s t a o s u a l t r e o p e r e .
Aspetto che siano i territori a
po rt a rm i la pro p os ta . Ce rto ,
se poi l a propost a non ar riva
in un tempo congruo, onori e
oneri di decidere, ma non sa-
rò i o a imp or re u n t racc ia to,

L’ad Cattoni:
«Condivisa
l’importanza
di investire»

TRENTO Cinquanta
minuti: tanto è durato
l’incontro in via Berlino tra
il ministro per le
infrastrutture, Matteo
Salvini, e i dirigenti di
Autobrennero, guidati dal
presidente Hartmann
Reichhalter e
dall’amministratore
delegato Diego Cattoni.
«L’incontro è stato molto
costruttivo — ha spiegato
l’a.d. — perché da parte di
Autobrennero c’è questo
progetto ambizioso con
investimenti di
dimensione cicloplica, 7,2
di miliardi, tre volte e
mezzo più grandi di quello
che servì 60 anni fa per
realizzare l’autostrada».

Ma soprattutto quello
che ha fatto piacere ad A22
è stata «la totale
condivisione» sul fatto

«che il nostro sistema ha
bisogno di investimenti
per godere di una mobilità
all’altezza di un Paese
industriale come il nostro.
E noi ci siamo. Con questi
investimenti rilevantissimi
senza chiedere alcunché
allo Stato in quanto si
tratta di importi che
arriveranno dai pedaggi».
La partita è quella della
gara europea che avrà
come arbitro il Mit, nel
senso che sarà il ministero
a dover indire il bando
(probabilmente nella
seconda metà dell’anno)
partendo dalla proposta di
A22.

Col ministro non si è
tornati sul mancato
adeguamento dei pedaggi,
non concesso per
l’ennesima volta. «Non è
stato un tema — ha
aggiunto Cattoni —
perché non appartiene a
questi contesti. Abbiamo
tematiche di respiro molto
più ampio». L’argomento,
come da prassi, verrà
affrontato a livello di
consiglio di
amministrazione il 27
gennaio ma da quello che
si intuisce per
opportunità, rispetto a ciò
che è avvenuto negli anni
scorsi, difficilmente ci sarà
l’ennesimo ricorso al Tar.

Andrea Cremonesi
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Via Berlino

Al vertice Diego Cattoni


Salvini
Loppio-
Busanon è
solo una
galleria,
ridarà ai
cittadini
una zona
libera da
rifiuti


Fugatti
Questo è il
cantiere più
grandedel
Trentino.
L’obiettivo è
aprire la
galleria
principale
a settembre

uno svincolo o una uscita sen-
za il co ns en so d ei ter ri tor i» .
Un a li n ea c h e il m i ni s tr o ha
as s un to a nc h e p er le p a rt i te
aperte a Bolzano. «La fortuna
— h a s o r r i s o — è c h e q u i
qua lche mil ion e i n ca s sa c ’è.
Se g n o c h e l ’au to n o m ia f u n -
ziona e che qui viene usata be-
ne». Una autono mia c he è a l
ce nt ro de l d i ba t ti to . C o n u n
percor so aper to ch e va verso
l ’ a u t o n o m i a d i f f e r e n z i a t a .
« Pe r T r e n to e B o l z a n o n o n
cambia nulla — ha prec isato
— p e r c h é n e s s u n o t o g l i e
nien te. Gl i al tri territor i pos -
so n o, i n m a ni e ra m od u la re ,
ap p l ic ar e qu a nt o l a Co s ti t u -
zione prevede. Ci sta lavoran-
do una persona credibile e se-
ria (il ministro Roberto Calde-
ro l i , ) , ch e h a in co n tr a tondr

più governatori in due mesi di
quanto alcuni suoi predeces-
sori nell’arco di anni. I vantag-
gi maggiori saranno al centro
e al sud: lì gli amministratori
non avranno più alibi». Il Ve-
neto, intanto, attende il rico-
nosc imen to di un’autonom ia
invocata da anni: «Si tratta —
ha detto il ministro — di ap-
plicare la Costituzione e di da-
re seguito al voto di alcuni mi-
lioni di cittadini italiani. Cin-
q u e m i l i o n i d i c i t t a d i n i , i n
L o m b a r d i a e Ve n e to , h a n n o
scelto il sì per gestire a livello
locale alcune competenze che
a livello statale vengono gesti-
te s p e n d en d o di pi ù . C’è u n
percorso avviato, nella mano-
vra è stato messo il paletto ri-
chiesto, da cui si parte. Ci sarà
ampia discussione con Regio-
ni, Comuni, aule parlamenta-
r i . M a n e l 2 0 2 3 s i c h i u d e r à
l’ i te r » . I n f in e u n a c c e n no a l
tu r is m o . G ui d ato da ll ’am i co
Roberto Failoni : «Mi compl i -
men to con il T rent in o pe r la
stagione da record che sta fa-
cendo registrare».

Ma. Gio.
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Sul posto Il ministro delle Infrastrutture Salvini con Fugatti nel cantiere della Loppio-Busa (LaPresse/Pretto)
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